
Stelvio, ambientalisti controGilmozzi
La protesta: «Non siamo decisionisti dall’alto. Il comitato è privo di personalità giuridica e risorse»

◗ TRENTO

Lo Stelvio è di fatto fuori dalla
legge quadro sui parchi italiani.
La denuncia arriva dalle asso-
ciazini ambientaliste: Cts, Italia
Nostra, Legambiente, Lipu,
Mountain Wilderness, Pro Na-
tura, Touring Club e wwf.

« Con la firma del Presidente
della Repubblica Sergio Matta-
rella, la norma d’attuazione va-
rata dal Governo per la nuova
governance dello Stelvio di fat-
to sancisce l’uscita del parco
dai parametri normativi della
legge quadro nazionale 394 del
1991 che fino ad oggi ha
regolamentato  i parchi italia-
ni», si legge in una nota. «Nella
lettera appello e di richiesta

d’incontro al Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella, i
Presidenti delle associazioni
ambientaliste avevano già evi-
denziato la principale criticità
intrinseca all’Intesa dell’11 feb-
braio 2015: aver privato il Parco
dello Stelvio (formalmente an-
cora parco nazionale) della pos-
sibilità di operare con proprie
funzioni soggettive di tutela
dell’ambiente, condizione che
non potrebbe più, da ora in
avanti “produrre effetti giuridi-
ci direttamente all’esterno nei
confronti di terzi”. Infatti, con
la richiamata Intesa, si sceglie
di creare solo un comitato di co-
ordinamento e di indirizzo, pri-
vo di personalità giuridica, di ri-
sorse finanziarie e di personale,

delegando i reali poteri di tutela
e gestione alla Regione Lombar-
dia e alle due Province autono-
me di Trento e Bolzano». 

«Tutto questo è fuori dai pa-
rametri stabiliti per un’area pro-
tetta nazionale dalla legge qua-
dro sui parchi italiani», sotoline-
ano  le associazioni. Le quali
«non si riconoscono nelle di-
chiarazioni all’Ansa dell’asses-
sore trentino all’ambiente,
Mauro Gilmozzi, che attribui-
sce loro un “decisionismo
dall’alto”». Gli ambientalisti ri-
cordano che è loro merito aver
attivato il confronto con i comi-
tati di cittadini e i rappresentan-
ti delle associazioni ambientali-
ste anche di lingua tedesca.
L’ambizioso progetto transfron-

taliero Stelvio-Adamello Bren-
ta-Engadina nasce proprio in
seno a questa realtà socio-cul-
turale e le associazione sono
soddisfatte di apprendere dalla
stampa che tale possibile per-
corso sia stato recepito anche
dalle rappresentanze istituzio-
nali locali. 

Restano comunque numero-
se le perplessità sulla
“sperimentazione” Stelvio. Le
associazioni ambientaliste na-
zionali si riservano di valutare
le possibili illegittimità normati-
vo-costituzionali dell’Intesa e,
come già annunciato dal Wwf,
costituiranno «un Osservatorio
sugli atti che verranno assunti
dal Comitato di Coordinamen-
to e dagli altri soggetti pubblici
coinvolti, per verificare che sia-
no rispettate le norme sulle
aree protette e la classificazione
Iucn (Unione Internazionale
per la conservazione della natu-
ra) che fanno dello Stelvio un
Parco Nazionale».Una suggestiva immagine invernale del Parco nazionale dello Stelvio
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